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C.SS .R.: DA CENTO ANNI IN BRASILE

Carissim i Confra te lli,
I nost r i co nfrat e lli del
Bras ile hann o ce lebra to ­
ben a ragione - durant e
qu est 'anno il cente na rio
del nostro ar rivo in Bra ­
sile . Ri serviamo il pre ­
sente nu mero per raccon­
ta re qu est a sto r ia: la
P rovi nci a d i Rio de Ja­
ne iro , la Provincia di Sào
Paulo e la giovane
Provinci a d i Go ias (fin
qui nota co me Vicepro­
vincia di Brasilia ), tr e
unità centen arie molt o
significa tive per noi.

La Redaz ion e .

\>'" N~, el 1723, a Napoli, nella ch iesa deg li Schiavi, d innanzi

~: all'a ltare della Madonna dell a Mercede A lfons o M a ria de'
I Liguo~' i cont~mp~av~ l'immagin e de lla Verg ine Maria, una
Ibella immagm e Itali ana del xvn secolo. E str asse la sua
I spada che pose sull'a lta re dell a Madonna della M ercede.
I Assi.eme (~ lla spa da di cavali ere , le co nsegnò anc he la sua
l ca rn era di avvoca to , che aveva esercita to sino ad a llo ra . Si
l d ice a nc he che lasciasse la figlia d i un p rin cipe che gli era
I l ' fi sta ta l es n na ra co me idan za ta . Abba ndo nò la nobiltà dei
i tit oli fa m iliar i e un futuro politico . Abba ndo nò tu tto . E, la­
! sc ia ndo tutt i so rpresi, nacqu e in lu i un nuovo ideal e .

i Poco t~mpo. dop?, S~nt:Alfon s.o ve nne ordinato sacer­
, dot e . D ecise eh ded icarsi al poveri. Abbandonò la carrozza

di fa m iglia e abba ndonò la città di Napoli per es sere m is­
i siona r io tra i contadini più abba ndo na ti dell 'Italia .

~a~erdo.t e , Vescovo, Santo! Fondò la Congregazione dei
Missionari del SS .mo Red en tore . E ' sta to pit tore, scritto re,
poet a, mu sicist a , architetto. E ' sta to procl amato "Dottore
~I ella Chiesa". O ggi é un Santo cii enorme att ualità e di una
Impressionante presenza in tutto il mondo e anche nella
sto r ia cle lia Chiesa in Br asi le.

Foto: Aparecida, il grande Santuario Nazionale affida la ai
Redcntoristi (Pro\'. S. Paulo) .

Il -



UN CAMMINO ALACRE

Unaltro personaggio importante per
la storia della C.SS.R.. é stato San
Clemente Maria H ofbauer . Espulso dalla
Polonia dove svolgeva un pr ezioso lavoro,
giunse a Vienna, in Aust ria.

Qui riunì atto rno a se un circolo di ac­
cade mici, di professori un iversitar i, di in­
tellettuali, di poeti , di pitt ori , di ar tisti e
incantava tutti , anche se non aveva fre­
quentato alcuna uni ver sit à. Diversi chie- " <,

sero di esse re ammess i a far parte della
Co ngregaz ione, che in tal modo si stabi­
liva e si consolidava, nello stesso tempo
che il Santo veniva riconosciuto com e una
delle sue colonne.

Tra i rami di questo tronco vigoroso, vi
é anche quello di Mo naco ci i Baviera, in
Germania. Clemente moriva nel 1820. Nel
1823 i reclent orist i pr edicavano già la
prima missione in Germa nia.

La Congregazione era fiorente in Ba­
viera, quando nel 1871 sorse la
"Kulturka rnpf", che iniziava una lotta volta
a rompere i legam i tra Ro ma e la Chiesa
cii Gerrnania.rche avrebbe dovuto passa re
sot to tut ela statale. La lott a fu terrib ile:
Gesuiti e Redentor isti furo no espulsi.
Questi ultimi per esse re simili ai Ge ­
suiti....

D i fronte a tale situaz ione, nel Ca pito lo
Ge nerale del 1894, i red ent or isti tedesc hi chiesero
una fond azione all'es te ro. In quello stesso tempo si
trovavano a Roma per la "visita ad limina" Mons .
Eduar do Du art e Silva, vescovo di Goi.is e Mons.
Joaquirn Arcoverd e de Abulque rque Cavalcanti,
vescovo ausiliare di Mons. Lino Deodato
Rcdri tiues de Ca rvalho, arc ivescovo di Stio Paulo.
Ambe~l u e era no alla ricerca di sace rdoti o, ancora
meglio, di una congregazione religiosa per le
propri e diocesi.

Mons. Eduardo si trovava a Roma nel giugno
1894. Era appena arrivato che veniva ricevuto in
udienza da Leo ne XII I, con il quale parlò della po­
vertà e dell'abband ono spiritua le della sua diocesi.

La cosa più difficile venne in seg uito, quand o
andò a bussare alla po rta cii varie congregazioni re­
ligiose chiedendo missionari per la sua diocesi. Si
presen tò a diversi supe riori gener ali, senza per ò
concludere nulla. Era or mai sta nco e deluso,
quan do il Prefet to della Sacra Co ngregazione di
Propaga nda Fide, il Ca rdina le Ledochowski, gli
suggerì di r ivolgersi al Superiore Generale dei Re­
dentoristi in Via Mer ulana, 3 l.

Mo ns. Eduardo vi si recò il 5 giugno 1894, chie­
dendo udienza al Sup erio re Gen era le P. Matìas

Chiesa di Sant'Alfo nso, a Rio de Janeiro (Pro v. di Rio de Janeiro).

Raus, Questi lo ricevete immedi at am ente. Davanti
a lui, narrano i cronisti, Mon s. Eduardo si inginoc­
chiò e, quasi pian gendo, espose la situazione della
sua diocesi con quaranta parrocchie disperse e con
il Santuario di Trinidad senza assiste nza pasto rale
e ancora molte trib ù di Indi os non ancora evange­
lizzat e.

Com mosso, il P. Rau s promi se di inviare missio­
nari tedeschi.

La decisione di inviar e missionari in Bra sile, fu
pr esa dal Gove rno Generale nella riunione dell'LI
giugno dello stesso ann o.

Nel meclesimo tem po, compiva lo stess o viaggio
a Roma il vescovo coa diutore di Sào Paulo, Mons.
Joaquirn Arcoverde, che era part ito dal Brasile ai
pri mi di maggio del 1894.

11 successo di Mo ns. Edu ardo con i Reden toristi,
spinse Mons. Arcoverde a bussare, un mese dop o,
a lla stessa porta . Tutti due infatti avevano lo stesso
d ifficile incarico: procurar e re ligiosi pe r la cura pa­
stora le dei due maggiori santuari del Brasile: quello
d i Nostra Signora Ap arec icla e quello del Divino
Padre Eterno a Tr inidad nello Stato ci i Go ias.
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DECISIONI

Il Supe riore Genera le della Co ngrega zione, P.
Ma tìas Ra us, divise sa lomo nicamente in due il
gruppo missionar io: una part e per Tr inidad e la
diocesi di Go ias e l'altra pe r Aparec ida e la dioces i
di Sào PaLdo.

Tra la decisione del Gove rno Generale di accet­
tar e la Missione del Bras ile e il viaggio dei missio­
nari , trascorsero soltanto du e mesi e meno di un
mese tr a la pubblicazio ne dei nomi per la pri ma
spedizione e la lor o partenza dal convento di Gars
(Provincia di Mo naco) in Germa nia.

Gli ero ici fond atori furono colti di sorpr esa e
lanciati nel campo di lavor o, senza il tempo di im­
parare la lingua e di familiarizza rsi con i costumi
locali.

Venn ero preparati 18 cassoni contenenti vestia­
rio, calzature, sernenti, ferram en ta - per la colti- :
vazione della terra - para menti sacri, libri liturgici,
compendi di Teologia Mor ale e Dogmatica, libri di
spiritualità e gramma tiche po rtogh esi. A Bruxelles
caricarono due alta ri porta tili, il che permi se ai
missionari di pot er celebrare la messa ogni giorno
dur an te la traversata in nave.

II due sette mbre, P. Ge ba rdo Wiggermann scri­
veva al Sup-eriore Provincial e, P. Anto nio Schoepf,
per l'agguagliarlo circa i preparativi del viaggio.
"Qui, nella casa di Duer rnb erg - scriveva - i mis­
sionari stan no montando gli altari portatil i; al P.
Spae th raccom and o di prendere pant aloni e scarpe
resisten ti per andar e a cava llo, ha bisogno anc he di
scarpe alte sino al ginocchio. Finalmen te prego di
caricare anche cap pe lli co n larghe falde e res i­
stenti per i padri" .

RAPIDE
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Foto:

In a llo l'a nt ico

sa ntua rio de lla

Trini lù , Goi as.

H a lasciaio lo

spaz io

a ll'a ttu a le ,

nu ovo,

g ra nde,

maesto so .

(Pruv. di

Goias) .



ANCHE DALL' OLAND A

Sant' Alfonso ha fonda to una Co ngregaz ione

Redentori sta che quest 'anno compie ce nto anni di
presenza in Bra sile . Possiamo d ire con sicurezza che
il centena rio de ll'a rrivo de i primi rede ntorist i in
~ra s i l e segna una tappa nella sto r ia de l cattol ice­
s imo.

Giù nel 1843, un vescovo brasilian o, 1VI0 ns. Anto­
nio Ferrei ra Viçoso aveva tentat o, senza successo , di
aver e red entori sti per lavorare in Brasile.

Nel 18<) L Mo ns , Francisco Spo lverini lasciò il
Brasile e, a rrivando a Roma, portava con se il pres­
sante incarico da parte di Mo ns . Silverio Gom es
Pirn enta di trovar e re ligiosi pe r la sua diocesi.

Nell'agosto 1 ~ 9 1 , Mons. Spolver ini, che e ra sta to
Nunzio all' A ia, si recò in visita a l convento di Wit­
tern , giacché e ra gra nde amico de i red ent oristi
ola ndesi. Par land o co n il Retto re della casa, gli disse
della necessit à ur ge nte di missionari per la ~'eg i o n e
di M inas G e ra is in Bra sile. Di qu esto aveva gii'1
parlato co n il Supe r iore Ge ne ra le, P. Ma ur()n,~ il
qu ale tuttavia gli r ispose che a l mom ent o non vi e ra
alcuna provincia in gra do d i soddisfar e la r ichiesta.
Il Rett or e. van As te n, r ispose che la prov incia olan­
dese aveva molti padri giovani e che avrebbe potuto
accettare Linvito . Mon s. Spolve rini pr esentò la pro­
posta id Supe riore Ge ne ra le.

Nell'ottobre de l 1892, trovandosi ,I Roma i l Pro­
vinciale P. Meeuwissen, il P. Gen e ra le tra ttò con lui
la quest ione. Ma il Provincia le rif iutò la proposta . Il
gior no se gue nte il P. Gen era le richiamò il Provin­
ciale e gl( disse che la fon dazion e in Brasile era vo-
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lontà di D io e che doveva essere accettata. Il che av­
venne.

Poco tempo dop o, il 2 giugno 1893, a rriva ro no al
port o di Rio de Jane iro, per la pr ima fondaz ione in
Brasile, i prim i du e missiona ri re d ento r is ti o landesi,
Matìas Tu lken s e Fra nc isco Lohmeyer. Era no pa r­
t iti da l po rto di Amburgo e la trave rsata era durata
25 giorn i. G iunti in Brasi le, pa ssaron o alcuni mesi
tra i padr i lazzar isti pe r impara re il portoghese.

Proverb iali lavoratori ("D io ha fa tto il mondo e gli
oland esi l'Olanda"), i re de nto r isti olan desi inizia­
remo subito co n gra nde entusiasmo e portarono an­
che nuove idee. Nella c ittà di J uiz da Fora fon da­
ron o la prima casa redentorista brasiliana, oggi una
gra nde pa rrocchia molto conosc iuta e molto a tt iva.

La seconda fondazione fu que lla de i ted esch i
della provincia di Mo naco. I pioni eri giunsero al
porto di rio de Ja ne iro il 22 ottobre 1894, dopo 27
giorni di navigazione. Fon da ro no la prima comu nità
a Aparecidu, oggi Sa ntua r io Naziona le, il p iù grande
e più frequ enta to dell' int era Ame rica Lat ina .

II 12 dicembre 1894 arr ivaron o a Ca rn p inas, oggi
Go i.ìnia, i primi red entoristi ted eschi a lavorare
nell'int erno del Brasile . Gi unse ro pieni di speranza ,
iniziando il sog no di cos truire un mon do migliore
per i poveri. Anche li ogg i vi é una pa rrocc hia san­
tuario.

Poco a poco co minciarono a d iffonde rsi in tutto il
Brasi le, un pa ese co ntinente che acco lse co n gra nde
affe tto i reclentor ist i olandesi, tedeschi belgi, irlan­
desi, nordameri cani e po lachi. Oggi si co ntano circa

600 recl entoristi
spars i in tu tto il
ter ritori o e
formano cinque
province, quat ­
tl:O viceprm·i.n­
ere e una rrus­
sio ne.

Le p rov ince
sono: Rio de
Jan eiro, S60
Paulo, Port o
Alegre, Ca mpo
G ra nde, Brasi­
lia. Le vicepro­
vince : Man aus,
F ortal eza , Re­
cife, Bahi a. La·
Missione di
Sergipe com-

Foto a lato:
La Basilica di S Oli

Gerardo, a
Cl/n'do (1'1'01'. di
Rio de l anciro t.



p leta il q uad ro . C o me regalo per il pr imo ce nte­
nario dell 'arr ivo dei rede ntorist i in Bras ile , il 12
di cembre c.a . Bra si lia d iventerà provin cia .

A ccanto all e sue innumerevo li att ività , la pro­
vinc ia d i Rio de J a ne iro ha ne lla stessa c itt à, la
ch iesa d i Sa nt'A lfo nso, m o lto imp o rt a nt e ne l
co n tes to de ll'A rcidiocesi . Ha a nche I<i chies a de lla
G lo r ia ne lla c ittà d i Juiz da Fo ra e la p rim a
parrocchi a che sorse nel la gra nde e pro spe rosa
c ittà di Belo Horizonte, la parrocch ia d i Sa n
G ius e ppe .

D a r ico rdare anche il gra nde sa ntua rio d i S,In
G e ra rd o . fo nda to d ;H.d i o la ndes i a C urve lo , ne llo
Sta to d i M ina s G era[" ne l 1906, pochi a nn i dopo
la ca no n izzaz io ne de l nostro confra te llo . Q uesto
sa ntua rio co n t r ibuì a dare a l nost ro Sa nto un a
gra nde e insp erat a popol a r ità e s i é trasfo rma to in
bell issi mo ce n tro d i devoz ion e pe r tutt a q ue lla
regione dell'i n te rno de l Brasi le .

L a provincia di Sào Pau lo é no ta pe r il lavoro

che fino ad ogg i co m p ie nel gra nde Sa ntua rio
Naz io nale di A p a rec ida , accogli en do og n i a nno
o lt re cinqu e m ilion i di p ell egrini . Possiede anche
un bel grup po m issi on ar io che dura nte tutto
l'ann o pe rco r re . di verse locali tà pr ed ica nd o le
t ra di zio nali m issi oni popo la r i, a ncora oggi mo lto
r ichieste ....

La V icep rovinc ia di B ras ilia ha un com pito
molto sig nifica t ivo , av e ndo la cura del gra nde san­
tu ar io cTel D ivin o Pad re E te rno nena cittù di
Tri nd ade, ne l ce n t ro del paese .

T utto q uest o lo d iciamo per so ttolinea re a lcune
realizzazio ni dell e tre gra nd i uni tà re cl en toris te
che ce le bra no ora i ce n to an ni da ll'arrivo cl ei lo ro
p ion ie r i. Arr ivarono pi en i ci i ze lo apostoli co, co n
m olto impegn o, co n uno sp ir ito e una vo lo ntà cle­
e isa d i ev a nge lizzaz io ne. H anno abba ndo nato
t utto , pe r vive re in un paese s t ra n ie ro, in m ezzo a
un popolo , a un a cultura e un co ntes to socia le
co mple ta m en te differen ti .

Ha nno do vuto sopporta re ta nti sacr ifici. S in da l
pr im o giorno cl ove tt e ro a ffro nta re le sfide p iù di ­
verse : clima, ci bo , a lime n ta z io ne differente . Ap­
pen a g iun to a R io de J a ne ir o il 22 o ttobre 1894, il
sudd iac o no Lo re nzo Hu bb auer, co m inciò a se n­
ti re fort i do lori e febbre al ta p er aver mangia to
ban an e co n bu cce !

Il 19 di cembre 1894, il P. G e ba rd o Wi gge r­
mann , sc rivev a da Goia s a l Supe r io re in G erm a­
ni a : "La nostr a ab itaz io ne é a nco r p iù povera di
qu ella d i Sa nt'Alfo nso a Sc a la e m olto più d i
qu e lla d i Sa n F ra ncesco in A ss is i. S iam o tu tt avia
co nte nt i e go d ia mo bu on a sa lute".

U n ura nde Qiorna lista de l Bra sil e , Gera ldo
Me llo ~r o u rao, 'éosì sc rive: "Il ce nt en a r io clei Re­
de nto rist i in Brasile é uno dei momen ti più im­
po rt a nt i de lla fo rm az ion e religios a e cu ltura le de l
Paese . r Reden tor is ti pe r il Bra s ile d i qu est o se ­
co lo , sono qu ell o che fu rono i G esuiti ne i p r imi
secoli dell a co lonizza zi one ." E aggiun ge: "I M is­
sio na ri di San t 'Alfo nso so no st at i i protago nist i,
gli sba nd ie ra to r i de lle pi ù gra nd i spe d izio n i re li­
g iose che po rt a rono l'avve n tura cl e lla pred ica­
z io ne ci e l Va nge lo in tutte le va lli, a tu tt i i mon ti. a
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Tercsina o
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studcntato,
ora caso
mi ssionaria e
noviziato.
(Pro v. di S(IO
Pali/o ).



tu tte le co ste, a tut ti gli a ngo li del Bra si le".
Ques to spirito dei Red entorist i continua vivo

negli oltre 650 congregati, nativi brasil iani o na­
tural izzati e danno tutto per "evange lizza re i po­
ve r i e essere da essi eva ngelizza ti".

Ab ra mo ge nerò Isa cco, Isacco ge ne rò Gi a­
cobbe... La provincia di A ms te rda m fondò qu ella
di R io de Jane iro. La provincia di Monaco fond ò
qu ell a di Sào Pendo. S,lO Pa ulo fondò quella di
Porto Al egr e e ora , qu ella di G oias.

"Sono cento ann i che siamo circo nda ti di st oria
- d ice P. Dalto n Barros, Sup e r io re Provinc ia le d i
R io - e sarà bene ricorda rla . Abbiamo il dove re
di co invo lgere a ltr i in un a sto r ia s imile. Q uesto
co m pito non potrà realizzarsi se la sto r ia che ci
a tte nd e non riceve rà da pa rt e nostra , un a rispo­
sta ad eguata. La stor ia che c i att ende, s i sta co­
strue ndo in mezzo a ll'oppress ione de lla nostra
gente e nell a forza d i cambiamento dell a cultura
mode rn a . St iamo per essere pres i da rea ltà ch e ci
sfidano e qu esto spaventa , disorienta e scoraggia
alcun i tr a noi .

C ento anni dopo la ve nuta de i primi
red entoristi , quelli di allora , qui in qu est a dura e
dolc e te rr a, siamo noi e niente pi ù. Certam ente il
Sign ore non ci riunisce a caso, g iacché le sue
ope re so no semp re piene di progetti. Non
man can o Segnali da part e del Sign ore della vigna
e di q ues ta, stes sa sto r ia, Segn ali ch e ci chi ed o no
di es se re capaci di d istaccarci da tutto per conti­
nuare a real izza re una "abbondante Redenzion e".

In un recen te messaggio ai Redento r isti del
Bra sile, il nostro Supe rio re Genera le P. Ju an M.
La sso de la Vega co sì si esp r imeva: "11 C ons iglio
Ge nera le si unisce a l vos tro rendimento di graz ie

a C risto Redento re pe r , tutto ciò che i
R edentorist i ha nno fatto per
l'evangel izzazione del vostro popolo; che il
bene compiuto nel passato accresca la vostra
speranza per il futuro . E ' questa la nostra
preghiera a No stra Madonna di Apa recida ,
pa rron a del Brasile, ch e vi accompagna
sempre nella vostra missione redentorista".

\

Le [oto ciiqlles/(I

pagin a S0/10 della

PHJI'i/1cia cii Rio de
I aneiro:

in 0 110, la chiesa cii
Sa/1 Giuseppe e il
CO/1l'e/11O a Belo
1101 izon le;

[oto in basso, chiesa e
convento clelia
Madonna clelia CIO/i o
a 111iz de Fora.
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